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Lettore non affrancata non sì, 
ricavono, né ni restituiscono ma- 
cnosoritti. ci 
Di Uffalo del Giornale in Via 
Manzoni, casa Tellini N..113 omo. 


fisco tutti i giorni, cecettuata la 
Damoniche » lo Festo anche otelli; 
Assooiazione por tutta Italia lire 
ZLall'anno, ico lè per un agmostta 
10 B/par ud trimestroi per gli 7 
Stntisateri da aggiungerei lo spoto Den i 
postali. È 
+ Un biumero separato cent. 10, 
arrotrato cent. 20. 
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quo a‘favoro di dolerminstà persone 6 ‘di ‘determi. 
‘nati ‘laoghî. Ma ‘qui’ nor “e è esenzione” di » questo | — 
goenoro; fion* e'è' nessuna‘detorminata ‘persona, o- 
consoizio di perzoné;“nè’alcuna' determinata località | 
che rimangano osoneràte,' Chiunque può godere del' 
beneficio" chè accordà la' logge, o” nessuno’ è‘ più: fa- 
“vorito ‘di'ur altro," ET ga E Se 
‘La' parola privilegio non'‘ha' proprio 
possibile! nel caso pròse fan 
“diapplicazione la parola'6dioso:che egli vi ha aggiuato; 
*Cosa ‘sarà questo Henefizio ? Domanda }’ onorevole “ * 
‘Cavalletto, posta uti 1 ; 
: Jo crelo che sarà molto';: peichè indlté'volte per 
intraprendere una miglioria; quello, ché deve ‘espor- 
ro i propri capitali‘ ‘in opere difficili to Ù 
preoccupa” assai della ' possibilità ‘che’ pot» ‘arrivi an. 
|‘giorno,: neti quale il benefizio, -ottemsito' con -sierifizi 
e rischi non pochi, sia colpito da tina ‘nuova impo- ©» 


l'beniéfici 








: I 
di providenza, con quelle cho cremo la vita attiva 
nollo industrie vecchio e nuove cquabilmento disse 
minate sul territorio nazionale, senza eccessivi ac=' 
contramenti, col mettere ad intera produzione la; 
terra, sicchè 1 suoi frutti abbondino e bastino-sì 
Iutti, coll’ estendero la navigazione cd il commercio: 
o l’attività italiana al di fuori, coli’ esercitare. uni 
benevolo patronato. e soprattutto la giustizia nelle offi-; 
cine industriati e nella grande officina del suolo. La, 
ricchezza ereditata, od anche per subiti guadagni ot-| |: 
Aonuto, ed'ansho la posizione sociale che rende di 
molti beneficii de’ ricchi partecipi, non hanno e: 
non avrantio agli occhi delle moltitudini altra. giu». 
‘stificazione cho quella che vieno ad essa dal bnon' 
‘uso fattone.. Non è un. diritto cho possa resistere! 
all'urto delle forze avverse, esteriori od interne, | 
nelle‘ società vecchie, che non sia costantemente 
sorretto ‘la un corrispondente dovere esercitato, Così | 
non resisterebbe nemmeno il diritto di proprietà, 
so chiunque possiede non facesso, colla propria ope-, 
rosità fruttare questo capitale accumalato dalle ge-' 
nerazioni anteriori anche per il suo prossimo, come, 
dice la veramente; divina parola ‘cristiana, misuran- 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 

























Ti î 
o mentre diffida e ci sfida, si Jagna che non ci af+ 
‘ fidiamo. interamente alla, sua magnanimità e che 
| non leghiamo le nostre alle sue sorli, che non com: 
| battiamo Jo future sue battaglie, Ma nor abbiamo la 
nostra polilica nazionale interna da seguire; abbia- 
«mo da suingerci attorno all’unica bandiera per oc- 
guparci de’ nostri interessi e del nazionale rinno- 
vamento.. > ; 
‘ Questa polilica ci farà securi nella nazionale di- 
ifesa, ancho se tra Francesi e Tedeschi nasceranno 
i nuovi urti che già minacciano; e forse ci renderà 
«possibile di unirci a coloro che non vorrebbero ve- 
gere in questi urti schiacciati i piccoli popoli; cioè 
igli: Svizzeri, ai quali potrebbe nuocere Ja smanta di 
siinaccentramento a cui parte dei Cantoni ripugnano, 
1 Belgi ed Olandesi, che lasciandosi agitare dalla 
setta «interoazionale gesuitica non capiscono che 
più facilmente potrebbero diventare preda dei 
duo potenti vicini, od anche essere pegno e ‘com- 
penso ‘della pace futura dopo una nuova lotta, ser- 
vendo. il Belgio all’arrotondamento della Francia, 
1° Olanda a dare all’Impero tedesco ‘il da tanto. 
tempo. vagheggiato possesso coloniale, i tre Regni 






Nella settimana abbiamo avuto a Roma un con- 
grosso operajo,-.nel qualo si trattarone: molte qui- 
slionì importanti ; senza risolvorno alcuna, ‘cd un 
meeting, radunato da nm operai, che , protestarono 
contro Îl congresso, perchè ivi tutti non erano ope 
rai! In conchiusione ha. fatto capolino a Roma un 
po’ di ‘quella tendenza, cho ora si chiama fngorna- 
Sionale. AR 

Un tempo orano internazionali soltanto i gabi- 
netti dello grandi potenzo, i quali sì accordavano 
tra di loro a comprimere ogni libero movimento de 
popoli, ogni aspirazione .a. quella libertà 0 padro- 
nanza di sò ed indipendenza 0 sovranità nazionale, 
cui i più hanno ormai conseguito. Ma ora un poco 
dell’internazionale ci cnura in tutto; e ce n'è del 
buono e del cattivo. e) 2 ; . 

‘I vecchi. partigiani del. reggimento assoluto, :dei 
principi proprietari dei popoli, (formano una società 
internazionale, che .si mostra in tutti i suoi inten- 




































Rae MP 







dimenti. nella Spagna .e nolla Francia, 0 che si mo- 

strerebbo forse anche in: Italia, nell’ Austria ed al- | 
trove, «so colà, potesse. trionfare; IL gesuitismo ha 
formato un'altra; società internazionale, che sovente 
si’ confonde. con*:questa, ; od alle volto si dà una 
veste religiosa colla infallibilità personale del papa . 
schiavo :della setta. Internazionale adesso. si chiama 

un? altra ‘setta, che tende a mettere in guerra gli opo- 

rai dello fabbriche.colle altre, classi sociali, e che.cerca 

la :vittoria -nejle rovine, e «se vincesse per un mo- 

mento’ soccomberebbe poi sotto agli attacchi dei’ pa-* 
gani dei. contadi, guidati dall’ intergazionalo nera; 

Ognuno, vede, che di tutto ciò che è internazionale 

questa non è la parte; buona. Ma fortunatamente 

c'è pare qualcosa.. d’ internazionale non soltanto 

buono, ma ottimo oggidi.. È internazionale in tal 

senso -la ;scienza, che scopro nuove sfere all’ attività 

della: umana intelligonza ; è internazionalo quol-sen- 

so di umanità che,.ora unisce tra loro 0 fa solidali 

nei bene e-nel male ‘tutte le Nazioni civili, per 

quanto indipendenti: e tra. loro distinte ;. G interna» 

zionale.il-libero commercio, al quale non dovranno; 

fare ostacolo le muraglio cinesi dello tarifie doganali 

roibitive dal momento che le vie. ferrate edi te 

fegrofi internazionali nniscono tutti i popoli e ten- 

dono niente meno che alla unificazione del globo ; 

internazionali si vanno facendo le leggi della libertà, 

le letterature, te arti, i costumi, le istituzioni di; 
verse dirette ad avvantaggiaro la condizione delle 

moltitudini. 

Questa rota internazionale, che nel senso buono 
venne chiamata civiltà moderna e fratellanza dei po- 
poli, non è fatta per distruggere le nazionalità di- 
stinte, ma per dare anzi il massimo valore nella 
azione a queste individualità nazionali: y 

Tanto' più' ci guadagnererro tulti, ci* :guadagnerà 
l'umanità intera, quanto maggiormente sì accomu- 
neranno ad ogni Nazione i beni delle altre, ad ogni 
classe Sociale quelli delle più distinte e della pro- 
gredierite civiltà. , 

GP indizi del tempo, che mostrano certe società 
internazionali cattive, vecchie o nuove che sieno, 
devono favellare chiaro alta parte più eletta, più 
sana, più colta, più progressiva di ogni società, di 
ogni Nazione, Î mali temuti non possono essere al 
lontanati che dalla moralità, dalla giustizia, dalla o- 
perosità, dalla previdenza delle alte classi della so- 
cietà; le quali sarebbero condannate il giorno in cui 
lasciassero crescere un certo antagonismo fra sè 6 
le moltitudini. La educazione ed il lavoro devono 
oggidì tendere a formare lo forti individualità, i ca- 
ratteri temprati a robustezza, le famiglio ordinate, 
operose o morali, le libere associazioni che colle- 
glino di affetti, «li educazione, d’ interessi le diver- 
se classi sociali, che sollevino ed appaglino chi sla 
al basso della scala sociale, cho esclu.lano tutti: i 
i parassitismi, tatti gli ozìi inverecondi, tutti i vizii 

corruttori, a formare i vicinati di comune soddisfacente 
convivenza in ogni Stato elementare ch'è il Comune, 
i ad aprire le nuove fonti alla laboriosità economica in 
ogni regione della patria, ad armonizzare nel tutto 
le vario regioni del paeso nostro e le vario stirpi 
i della nostra Nazione. 
Ì Non c'è che questo lavoro costante, generale, 
i meditato, diretto agli scopi d’immediata opportunità, 
che possa far fiorire nella Nazione tutto ciò che di 
buono, di eccellente comprende questa parola int:r= 
nastanale oggidi. 
Ma venendo alla quistione che si chiama degli 
j operai, so non volete creare una nuova casta dopo 
i avere distrutto lo altre, voi dovete non soltanto es- 
sere, ma mostrare di essere (ulti operai di qualcosa. 
Distruggero la muova casta, cui si cerca dagli ar- 
H ruffoni di creare, per far saccheggio di tutto quello 
iché è il patrimonio comune dello generazioni che 
4 nelle vie della civiltà ci precedettero, non potrete 
È mai, se non facendovi rutti perdi. 

In Italia la quistione si scioglierà in quanto essa 

ha di più urgente colla istruzione, colle associazioni 

















do così’ì doveri dt ciascuno alle faroltà possedute. 
“-Ot.una, proprietà individuale la cui maggiore di- 
fesa sta nello buone. qualità personali. €’ è una pro- 
«prietà cho si perpetua nella buona famiglia, base ed 
elemento: di ogni società, e campo all'esercizio di 
ogni :dovere sociale: e. questa si difende col far si 
cho, giori anche alle famiglie dei vicini. C'è una 
proprietà di ogni Comune, che è come una fami. 
glia estesa, Ja ‘qualo; si difende col far sì che gli 
abbieati provvedano sempre più alla educazione ed 
ai bisogni più immediati dei vicini. C'è una pro- 
prietà ‘che consiste nella ricchezza naturale di ogni 
regione, di ogni’piccola patria; e questa si difende 
coll’ oveaparsi di farla ‘fruttare possibilmente per 
tutti; diffondendo lagiatezza in tutto le classi so- 
ciali. Cè ‘una proprietà tdizionale, che s’ integra di 
tutte! queste altro proprietà ed attività personali, fa- 
migliari, locali, regionali; e si difeode e si molti 
plica e’ si assicura coll’estendere virtualmente la 
Nazione al di fuori, è ‘col propagare all’ intorno la 
propria prevalente civiltà. — . n 
Le chiacchiere del. congresso e del meeting di 
Roma, propagate :dal giornalismo, non sono che 
schiuma di quel liquore agitato e fermentante che 
sta sotto ed in Italia e fuori. Levate quella schiuma 
e tornerà'a comparire’ più volte, finchè non leverete la 
feccia che sta in fondo del vaso e che produce fer- 
mento. E questo, si fa lavorando ogauno in sè ed 
attorno a sè, nel senso, e col profisto da nai indicato, 
al rimnovamento sociale, civile e nazionale in Italia. 
Si potrà contendere e disputare del più e dei meno 
e del modo; ma sarà pur sempré da lavorare in 
questo seaso. La stampa allora non avrà alla sua 
volta che da raccogliere e disseminare | esempio 
dei fatti per farsi educatrice della Nazione. Se not 


vogliamo che nella nuora Ro na brilli il meglio della 
tutti, bisogna che questa ; 
totti nell’ angolo © 


Nazione a lume di 
nuova Roma, ce la facciamo 
in cui viviamo e che da tutte le parti facciamo 
riverberare. come nel foco di uno specchio ustorio i 
raggi di luce che emanano dalla nostra attività, ac- 
cesa dalla libertà nazionale, 

Ecco una politica nazionale, di cui tutli possiamo 
e dobbiamo essero ministri ; una politica intern» ei 
esterna, civile, economica, militare, attuale e previ- 
dente dell'avvenire, una politica che rimuoverà tutte 
diflicoltà, che scioglierà tutte le quistioni. 

Quell’arrabbiato combattersi di reazionarii assolu- 
tisti, clericali, di rivoluzionarii nati, di utopisu, di 
partigiani che non sanno vivere in pace nemmeno 
sotto alla legge cui essi medesimi si hanno fatto, 
cho accade costantemente nella Spagna, e che ora 
scoppiò nella sommossa carlista, non sarebbe mar 
possibile, usando questa politica. Chi sa se quel prin- 
cipe italiano che, leale nell’adempiere la volontà 
della Nazione spagnuola e la legno cui essa si diè, e 
che disse testè nel discorso della corona una virile 
parola, mostrando di stare al suo posto come un 
soldato cho abbia ricevuto la consegna, e fiachè c’è 
un dovere da adempiere, potrà, malgrado la forte 
maggioranza ottenuta dal suo governo nelle Cortes, 
avviare alla paco interna ed alla tranquilla attività 
quella Nazione a noi sorella ? 

Sembra che gl'internazionali  dell’assolutisno el 
i clericali s'abbiano data colà la posta. Preti, avven- 
turieri, briganti formano bande ed 1 crociati di Veail. 
lot. non attendono che Dun Carlos, come quelli 
di Francia attendono Chambord, il quale però aspetta. 
Ma intanto anche in Francia si agitano 1 suoi par- 
ligiani, quanto quelli degli Orleans o della Repab- 
blica dittatorigle di Gambetta, de’ cui errori spe- 
rano approfittare i Napolconidi, e per questo se ne 
stanno ora cheti. Tali interne discordie, cui gl’in- 
ternazionali d'ogni risma vorrebbero trapiantare an- 
cho in Italîa, fanno più sicuri i Tedeschi contro la 
rivinota e contro gli armamenti a cui si dà la Frao- 
cia ora, indarno promettente paco a tutti, perché 
non creduta. Con noi alterna le minaccio e lo moine, 





|.austrorungarico finite colla vittoria de’ centralisti in 


scandinavi, ai quali per preservarsi dall’ avidità te. 
desca © russa giorerebbe di unirsi fra loro più 
strettamente e d’ accordo cogli altri due Regni, che 
dovrebbero collegarsi economicamente, di ‘formare la 
lega. dei neutrali, Il sedere invocati arbitri tra gl’Io- 
glesi e gli Americani, speranzosi di potere ‘ancora 
comporre pacificamente le loro differenze, che non 
sono tali da produrre una] guerra disastrosa per ec- 
.cesso di amor proprio nazionale, sarà dovuto a que- 
sta-politica, che essendo nazionale, diventa interna- 
zionale. Ad essa di giovarci della lotta dei Governi 
e dei pensatori tedeschi contro al clericalismo în- 
ternazionale per viocerlo in.casa e di associare la 
nostra marittima attività all’ industriale dell’ Europa 
contincatale. Ad. essa di potere col buon vicinato 
delle nazionalità danubiane accordarsi’ ne comuni 
interessi nell’ Europa orientale, .dove ci sono altre 
nazionalità în formazione, cui ci giova di avviare al- 
l'indipendenza ed alla civiltà, senza per questo par- 
tecipare alle lotte interne, che non sono nell’ Impero 


“Boemia, e che rinascono sempre nell’ Impero otto- 
mano, sotto alle influenze rasse che proteggendolo 
Jo soffocherà. 

Dovunque la azione nazionale interna ci gioverà 
a sciogliere, o ad antivenire Je quistioni internazio» 
nali. Questa attività nelle meditate opere d’ incivili- 
mento e di progresso economico ci gioverà altresi a 
soffucare in sul nascere il regionalismo politico, ed 
i partiti personali nel Parlamento ed a guarirci dalla 
odiosa ed infeconda pedanteria di vicendevolmente 
rimproverarci in perpetuo i nostri veri o supposti 
errori, invece che unirci tutti nell’ azione per |’ av- 
venite Questa nostra patria maliana si bella e sì 
ricca di storia antica, merita di avere una ‘nuo- 
vaj storia, una storia della rinascente auova ci: 
viltà : ma i materiali per questa che sarà scritta più 
tardi deve prepararli la generaziono che ricevette il 
sacro deposito della sua indipendenza unità e libertà. 


P. V. 





Le irrigazioni e ie honifiche al 
F'arlamento. 


(Cont. e fine) 


Ecco 1° altro discorso dell’ onorevole Pecile sulle 
irrigazioni: 

L'onorevole mio amico Cavalletto, sulla fine della 
scorsa seduta, ha parlato molto acerbamente contro 
l'articolo 10, ora 8, contro la proposta, vale a dire, 
di esonerare dall’imposta fondiaria per trent’ anni 
l'aumento del prodotto dei fondì che fossero resi 
irrigui; e la sua parola vivace ed autorevole ba pro- 
dotto una certa impressione nei colleghi che lo cir- 
condavano. 

lo però ho tanto fiducia nel sentimento del bene 
che anima l’onorevole Cavalletto, e quei signori 
che l’ hanno approvato, che credo vorranno ritornare 
un passo indietro, qualora si conpiacciano di pren- 
dere in esame gl: argomenti cho egli ha addotto, i 
quali per vero mancano di applicazione pratica al 
caso presente. 

lo non solamente sostengo il principio dell’ eso- 
nero sull’aumento del prodotto in questa circostan- 
za, ma mi lusiago che questo sistema sarà adottato 
per altri casi simili, e riguardo questa proposta co- 
mo una speranza per l'agricoltura, e come un mezzo 
che, convenienteatento impiegato, montro incoraggia 
l'agricoltore, non porta poi nessun positiva aggravio 
alla finanza, nè diminuisce nessuna delle rendite 
esistenti. 

Disse 1 onorevole mio ammco Cavalletto, che noi 
con questa disposizione veniamo a stabilre un pri- 
vilegio. 

Basterà, per convincerlo che la parola non è ap- 
plicabito al caso, ricorrere alla definizione della pa- 
rola privifegio, che vaol dire un’ esenzione qualun- 


























Ma, d A 
‘tive domande per' dohsoi 
*Ponorevole' Sella ‘nell 
accennava ‘ché ve' ne furònò; 
dominde nel 1870. È un ‘buon’ 
poca cosa in confrontò ‘del tanto 
in Italia, dove vi sono delle migli 
miglioni ‘di ettari clio potrebbi 
che non "lo sono. SE 
. Tutti riconoscono come l’agcicolfura in' ‘generale ‘ 
sia inerte’ ed abbia bisogno di ‘eccitementi,; è 
d 














quello clie si è falto' è nulla ‘in ‘confronti 
che si potrebbe farà. (Bravissimo!) 
*' ‘Ma dico l'onorevole Cavalletto, i 
tro modo di favorire questo genere d 
so anch'io che ne lia, degli. altri; | 
questo è il'migliore, Vuole egli ‘ procederi 
ei sussidi ? \ 
cio. *Vuòle ‘ egli 
minuire il'cano 
parola privilegio, meglio. ch I 
senzione da ‘accordarsi a tutti ‘coloro € 
dessero nuove opere di irrigazione. . 
Del resto 'la' questione per ‘me ‘4! 
l’ attività’ agricola, se lo slancio del ‘pacs 
sto genere di imprese, sia ‘tale ‘che ‘ci' sia 
d’ incoraggiamenti. SO 
Se ci fosse un tale slancio ‘nel 
prese agricole da escludere il 
giamenti, satebbe opportuna ed 
pressione dell'art. 10. Ma, siccome 
che, invece, il bisogno di eccita 
sentito, ‘dichiaro che sostertò questo 
coraggiamento come il migli i 
'L’ onorevole Cavalletto 
pare, ‘the sarebbe . una i 
quale riguardo possa considerar: 
promettere a un consorzio che ‘ar ; rio | 
capitale ia un’impresa ardita, in° vin’ impresa” che ... 
involge mille difficoltà, in un' 1mpresa' che 
buisce efficacemente all’ aumen lella ‘prosperità 
nazionale, il'prometterè, dico, ‘anticipatamenté ' che,' 
sull'aumento del prodotto, non sarà prelevatà'‘im- 
posta alcuna. La parola ingiustizia non. ha: maggior 
applicazione al caso di quello che avessela “paro! 
privilegio. hi 
Ma, dice l'onorevole Cavalletto, bisogna che 
aumentiamo le rendite; invece, mentre - abbiami 
bisogno di ristorare le finanze, veniatnò' ‘avanti Gi 
esenzioni privilegiate. ae 
Non rilevo più la parola pribi D 
parola esenzione, per. pregarlo a riflettere ‘che qué 
esenzione si riferisce a un reddito cho non esiste, 
e che, forse, non esistorebbe maî, se noi ‘non vo. 
tassimo questo eccitamento alla formazione dei cone’. 
sorzi per la irrigazione. esi 
Questo reddito ha da venire; noi non. togliamo ti 
niente alle finanze di quanto percepiscono oggi col. | . | 
l’assicurare coloro che aumentassero, mediante | 
rigazione, il prodotto del loro fondo da un'imposta; 
su questo maggior prodotto, SÙ 
To conosco troppo l’onorevole Cavalletto. por. nus.' 
trire la lasinga che, quando egli arrà posto, mente ‘ : 
al bene che potrebbo fare all'agricoltura questo .ar- 
ticolo, cesserà dal fargli opposizione, In verità, se‘ 
io avessi abbastanza potero sopra di Iuî, dò preghe- 
rei di desistere da questa opposizione, perchè sono . 
sicuro che questa misara, quantunque, pur troppo, | 
non troverà nella pratica ana estesa applicazione, 
perchè il pueso è lento nei miglioramenti agricoli, . 
anche ad onfa degli eccitamenti, tuttaria del. bene 
ne farà e sarà favorevolmente accolla come ub'prio-. ‘i 
cipio di bene, Spie el as 
Signori, tutti hanno delle frasi geotilì per Pagri- 
coltura; tutti vogliono essere È protettori ‘dell’agri» 
coltura, ma quando siamo al fatto, io vedo che ge. 





















































neralmanto' Jo leggi in favoro dell'agricoltura trovano 
molta resistenza, como dico benissimo l'onorevole 
Plutino, od io quasi quasi azzarderei di dire, trovano 
ostilità. Ma in nome di Dio, so vi è ua modo di 
restaurare lo finanze, sovwi d un modo di assicuraro 


le rendito dello Stato, -d quello di aumontaro la. 


prosperità nazionale, con 
risorsa del psese. : 

Tutti sappiamo che oltre una terza. parto della 
popolazione d'Italia è popolazione agricola. La pro- 


questa cho è la principala 


+ prietà fondiaria sostiono una gran parto dor pubblici 


pesì, perché, oltre l'imposta orariale, vi è l'imposta 


+ «‘provincialo e comunale, cho noi non vediamo figu- 
«rare sui nostri hilincì, O!tro poì l'imposta fondiaria, 


ci sono cento altra imposte, como osservava l’ono- 
revole' ministro di agricoltura commercio, lo quali 
colpiscono i prodotti agrari, e si riversano: sall'agri- 
coltore, forse più chesu' qualunque altra classe di 
cittadini, Non parliamo dell'imposta sul consumo, 
non parliamo” del macino, ma la tassa sugli affari 
colpisce l’agricollore più che il commerciante, più 
che il ‘capitalista, più che l'uomo d’alfari. La logi- 
slazione, che regola le proprietà, obbliga  l'agricol- 
tore a ricorrero al notaio per il contratto di vendita, 


‘per il. mutuo, per la locazione, e, quando noi par- 


liamo di'notai, noi. parliamo di spese, di tasse, di 
bollo, di registro e coso simili. ‘Non basta ancora. 

"Questa proprietà fondiaria (bisogna ricordarlo»al- 
meno qualche volta, bisogna far presente qualche 
volta labbligo del Parlamento di pensare. all’agri 
coltura) è aggravata da ipoteche che raggiungano :il 
quarto del valore catastale, e-l’imposta che. si paga, 
la si paga senza nessun riguardo ai debiti. che l’ag- 





ma domando che sì fiec'a qualche cosa per ieriope 
pato questa prima industria, questa prima fonto dolla 
ricchezza dol pausa, « Mu È 

Come mai: il giorno cho si presenta questo feno» 
meno al Parlamento, cho un Ainistero viono avanti 
a proporre, colla firma del ministro. delle finanze, 


un’ escnzione sul maggior prodotto» dei fondi che. 


saranno resi icrigabili, sarà la Camera quella che 
vorrà respingero questa misura ? 

Io non proporrei mai che il Governo 3% ingerisso 
troppo nelle coso del preso; io non n° angurorei 
che il Governo italiano venisse avanti, come fa fatto 
il: Governo francese, a. proporre 100 milioni per ngo 
volare l'operazione del drenaggio; ma fiatantochè 
si tratta di agevolare ad un agricoltore, ad un co a- 
plosso di agricoltori, il modo di intraprandere un' 
opera vantaggiosa, d' assicurare loro ch3 quast'opora 
non sarà, Dio sa come, tassata dagli agenti; fin lì 
io credo che noî dublino accettare seoz1 riserva 
questa proposta del Ministero, la quale, se non al- 
tro, manifesta un primo passo sn quella strada sullo 
qualo è tempo che noi ci mettiamo, se vogliamo 
assicurare la prosperità dell’ agricoltura e impedire 
che questo primo fattoro della ricchezza del paoso 
rimanga. schiacciato sotto il peso delle imposte. 

Quì non-sì tratta di perdere niente; qui si tratta 


li vinunziara ad ona rendita che non esiste, o che 


forse non esisterà, mai so non approviamo quest’ o- 
senzione, : x 
o ho sentito, non so so fuori 0 dentro dell Aula, 
a paragonare :l’ attuale esenzione con quella che.era 
stata proposta per i fabbricati di. Roma. 
To.mi permetto d’ osservare che vi è una gran 


- dissima distinzione tra l'una e l’altra, Se dove con 



































di salvaio if principio, non badando gran Pilo ai 
limiti di tompo e di modo, io hiò presentata al 
banco della Presidenza una nuova redazione doll’ar- 
ticolo 10 chevavrò l'onore di leggero alla Camera, 
-. Con questi red.ziono io ho inteso di concilisro 


| anche lo opinioni che si erano manifestato dai di- 
| versi, oratori 


che hanno parlato, Taluna sostenne che 
il privato,il qualo. intrapremdesso una granito opora 
dl’ irrigazione, dovrebbe per giustizia godero della 
esonziono a pari del consorzio. Tal aliro si preocscu- 
pù. degl’ inconvenienti che questo nuovo sistema po- 
fosso arrecare in occasione di una nuova generale 





Poatastazione, Sembra a me cho, qualora all'atto 


della concessione si faccia un ritovo del valore cata- 
stale del fonilo, sia tolto ogni possibile inconveniente. 
L® fufura Giunta del censimento che andasso a faro 
il riliovo dui fondi, non avrebbe chie a riteneto pei 
fondi ivrigui-la stima fitta all'atto che fu accordata 
la esenzione. Nell’ articolo io agginasi alla parola 


consorz» la parola privati, ma in pari tempo intesi, 


di offrire delle garanzio al Governo, introlucendo il 
giudizio del Consiglio superiore di agricoltura, il che 
allontana il pericofo che questa concessione sia fatta 
per (opero non meritevali, oppure in proporzioni 
troppo esigue. 


La relazione del mio articolo suonerebb: in quel 


sta guisa: 
« Sul giulizio del Consiglio superiore di agricol 


«luta, è previo rilievo del valore catastale del fondo, 


il Governo accorderà | esenzione dall’ imposta sul 


maggior prodotto pel corso di anni (qui io direi 30 


anni; ma’ mi ‘adalterei anche ai 20, se non fosse 
p'issibile ottenere dalla Camera il termine maggiore: 
per me preferisco la misura più larga, ma accetterò 
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za sullo doterminazioni del Galinotto di Brussellke, 
0 per scansato difficoltà meggiori il ministro d'Aspre. BI 
mont si d rassegnato a mandaro dello spiegazioni 11 È 
Governo italiano. i # 
Lo notizio! di: Spagna proseguono nd essera ratsi, 
curanti: il tantstivo dei caristi, anzichè nuocere, ha 
giovato af trono del ra Ameilco, Il Governo francess Yi 
ha dimostrato nol modo più evidonto il suo fermo BI 
proposito di non tollerara che. i carlisti facciano BE 
della frontiera franceso fa hase delle loro operazioni: 
@ par certo che in quosto contegno del Governo 
franceso entri per molto il desiderio di. dar prova 
di amicizia al Governb italiano, il qualo non 8° inge 
risco certamonto degli affari interni della penisola 
spagnuola, ma non può non avero lo più vivo sim- fG 
patie verso il Govorno fiboralo ed illuminato che fi 
oggi regge i destini di quel'ipaesi =. ii 
Alcuni telegrammi divulgati noi giornali stranieri 
hanno annunciato cho il ministro di Tiussia in. IHta- 
lia, barono Uxkuhl, sia partito’ in congedo da‘Roma 





per Pietroburgo, e como era naturale, questa ‘notizia BE ‘° 
lia dato occasione a commenti ed a corigétture po. If P9 
liliche di diverso genore. Ma'i tolegrammi ‘ar quali BB 90 
alludo lianno preso un grinchio a secco dei più BE A 
madornali: inveco di andare a Pietroburgo, 1’ egro- ME di 
gio diplomatico è andato a Pisa. Probabilmente egli B î 

Î 


andrà fra qualche tempo in congedo, ma'ciò per 
ragioni private ed all'alto estrance alla ‘politica. 


ESTERO > 





gravano. Gli . interessi dei mutui, specialmente se 
sono dî somme.:non rilevanti; - riescono gravissimi, 
riescono del 40 det 12 è fio anco del 45 per cento. 


la più ristretta piuttosto che veder rigettato 1’ arti» 


grande spesa .è stato già -costrutto un grande canale 1 che i 
colo) ai consorzi come ai privati che imprenderarino 


d'irrigazione si volessero accordare» delle: es inzioni 










I clericali strillarono ‘perchè alcuni 
tarono Garibaldi a liberare lo Due Sici 
























Meltete a conto tutte le spese per. un mutuo con: 
‘ ipoteca, e vedfete quello che-costa, Supponete, inoltre 


che ‘un proprietario debba vendero il suo fondo per 


pagare questo debito © supponete per ultimo che in’ 


questo frattempo succeda il passaggio. della proprietà 
da una mano all’altra per morte. del; debitore, voi 
troverete che si è consumato ùn: quarto del capitale 
solamente ' în ‘tasse “chis non si possono .in alcun 
modo evitare, ‘La ricchezza ‘mobile sfugge, .ma la 


‘terra non sfugge alle tasse’ cui- è. soggelta. Se un 


privilegio esiste a‘ riguardo dell’agricolturi, si è 
quello di pagare il 100 por. 100, elle imposte è 
dì essere ‘soggetta a tutie. Questo è l’unico privi- 
legio dell'agricoltura. Ma un’altra osservazione per- 
mettetemi, 0 sigoori. o 
“Questa ‘magna ' parens  frugum è poi tanto ricca 
in Italia come la vantano.i poeti? È proprio il caso 
di ‘dire che ‘essa non ha bisogna di eccitamentò, 
che non ha bisogno che 11 Parlamento .se ne occu= 
pi? Fosso pur verot Ma tutti sanno che io Italia 
en ‘pochi sono:gli anni ia cui il raccolto basti a 
tenere lo popolazioni; tutti sanno'-che, . mentre 
etturo di ‘terreno in Inghilterra ;dd'25 ettolitri 
, in ‘italia. non ne dà che 9. Tutti sanno 
ciò dipende dal fatto ‘che in Italia noi «ab. 
biaizo ‘metà! del'bestiame che lia la Francia id pro- 
porzione ‘di territorio, ‘ed un terzo di'quel ché n’ha 












Y Inghilterra. VARE , 
. Ora siamo, giusti, na Ministero che viene innanzi 
col proporre, un favore, non. un privilegio, alla 
produzione del foraggio, all’irrigazione,: cioè, che è 
Ja vera fonté di produzione del foraggio che produce 
necessariamente 2 aumento del ‘bestiame, questo:Mi- 
nistero, convien dirlo, ha proposto di portare il ri. 
medio alla radicò del male. Dichiaro. che ho pro- 
vato un conforto quando ho avuto sotto gli occhi 
questa legge; ho delto. rara’ aris, finalmente abbia- 
mo una legge che, si occupa direttamente di un 
vantaggio agricolo, Pr Se vi 

Se voi. vi prendete la pena di riguardato gl" indici 
delle leggi ‘che sono stato discusse ‘dal. Parlamento, 
italiano, voi-troverele delle lunghe colonne di. leggi. 
finanziarie, di leggi che coritemplanò tutti gli argo. 
menti possibili ; ma la parle delle leggi per }’ agri- 
coltura’ è ‘ben ristretta; e di queste leggi poche, 
hanno avuto la fortuna ‘di essere discusse e pochis- 
sime furono quelle. che vennero adottate dal Par- 
lamento. © : . 2. 

Però, bisogna rendere al ‘Parlamento italiano que- 
sta «giustizia: «il Parlamento ::non ha trascorato di 
occuparsi di quelle leggi che importavano 1’ affran- 
camento del suolo; decime, ademprivili, vincoli feu- 
dali di ogni genere, fedecommessi, manimorte ; tutti 
i vincol infine che. derivavano dai Governi dispotici 
e dalla barbarie di tristi tempi. Per dire.il vero il 
Parlamento si è occupato zelantemente di queste 
questioni, che crano ad un fempo questioni econo- 
miche e questioni di libertà, ed il pacse ghene può 
essere grato. Ma, se parliamo di leggi che diretta- 
mente interessano all’ agricoltura, bisogna pur dire 
che di queste il Parlamento si è occupato assai poco. 
La legge pel credito agrario venne presentata, se 
non erro, nel 1863, ed appena nel 4869 giunse 
completamente in porto. Nell» legge doi lavori pub- 
Dici, fino dal 1865, si era promesso di presentare 
una legge per le bonifiche, ossia pel prosciugamento, 
delle paludi; io sette anni questa leggé non venne 
ancora; ora verrà, finalmente, ‘perchè ci è stata 
promessa e non si può avere alcun motivo di du- 
bitarne. : : 

La legge. sulla caccia, cho pure interessa all’ a- 
gricoltura, abbiamo veduta arrestarsi a metà; la 
legge forestale naufragò miseramente fra una miria 
de di opposizioni. Una certa trascuranza, se non sì 
dovesse dire ostilità, per tutti gh argomenti che ri- 
guardano l‘agricolturà, bisogna pur riconoscerla. 

Yo, signori, non vengo qui a domandare pietà per 
P agricoltura, ma sostengo che per l’ agricoltura bi 
sogna far qualche cosa. 

Io non domando diminuzioni d’ imposta, ho votato 
sempre tulle le imposte che sono state presentate; 








perchè gli agricoltori ne -approlittassero, . ciascuno 
riconoscerebba che ciò sarebba un grosso sproposito. 

«Appinto così mon era possibile qui a-Roma di 
dubitare .che le fabbriche sorgerebliero come. per in- 


(canto; perchè dove il grando canile è già fatto, 


dove si ‘accumula. necessariamente. tanta massa di 
affari e di persone, è impossibile che la  speculaziò: 
ne non sì animi a fabbricare. Sia che il Governo 
avesse accordata l’ esenzione 0 non I’ avesse accor- 
data, era certo che in Roma le fabbriche si sareb- 
bero fatte. ; 4 
Ma non è In stessa cosa per de irrigazioni Io 
sono testimonio ‘da quando sono nato degli ‘sfo? 











cfalti è ‘che si fanno tuttora! nel mio pacse da ‘per- 


sono egregio, per far riuscire un ‘antico gravidioso 
progetto dì irrigazione, che. si imprenderebbe in ‘ot- 
time condizioni, e che pureinon può mi approdare. 
Sforzi immensi si sono fstlì e si farino per riuscire; 
ci*ha Javoralò egregiamente :lo stesso onorevole mi- 
nistro delle finanze quando ‘era commissario ifel Re, 
ed anche dopo; Ma il progelto è tuttora allo Sstato 
di ‘possibilità, perchè il creare una nubva-opera d’ir: 
rigazione, per quanto le condizioni siano favorevoli, 
è cosa che implica difficoltà. e speso gravissime.“ , 
*. Chivconsidera le condizion deli* Italia si convince 
fasilmente cha vi sono immensi. tesori da riconqui- 
stare tanto col mezzo dell’ irrigazione come col mezzo 
delle bonificazioni, e fse nell’ Alta Italia abbiamo: la 
Lombardia ed una parte del Piemonte dove 1° -itri- 
pazione è lodevolmente estesa, in tutto il rimanente 
deli’ Italia troviamo cha c' è moltissimo: da fare: Il 
mezzogiorno non ha-che. da seguire le traccie degli 
antenati,’ e rifare le ogere antiche; e cerlo si tro- 
verà animato ‘a- farlo, qualora vi sia nna fegge’ per 
la quale )° agricoltara sia’ assicurata che sul maggior 
prodotto cha ‘deriverà dall’:irrigazione non intervenga 
pronta la mano del fisco. 

Jo desidererci immensamente che fosse accettato 
dalla Camera quest’ articolo di legge, per 1’ argo. 
mento in se stesso.e più ancora pel principio. 

Era nelte ilee, se non érro, del Ministero d’agri. 
tura e ‘conimercio. di proporre l esenzione di ogni 
tassa pello zucchera di barbabietole che fosse pro. 
dotto è fabbricato in paese. Ecco un altro caso nel 
quale io credo che ciascuno .di noi sarebbe licto di 
rinunciare all’ imposta sopra wn prodotto. che non 
esiste, a condizione che l' Italia potesse emanciparsi 
dal grosso tributo che paga all’ estero per lo zuc- 
chero che imporla e consuma, 

Inoltre ho fiducia che qualora si accetti la massi- 
ma- dell’ esenzione proposta da' questo articolo, qne- 
sta esenzione possa più tardi venire estesa anche alle 
bonifiche -nella legge che il -ministro dei lavori pob- 
blici ha promesso di presentare. 

Questo «sistema della promessa di esenzione è stato 
adoperato con ottimi risallati da altri Governi, e lo 
si adopera per animare l’ iniziativa privata anche in 
in. imprese di. ferrovie e in-grandi opere di ogni 
genero, put È 

D’ altra parte, quando vediamo 1° onorevole Selia 
che-mette la sua firma -solto ad un progetto simile, 
anche: dal lato dell’ interesse delle finanze possiamo 
rinianere tranquilli. L’ onorevole Sella, tutti to sap- 
piamo; è più geloso delle rendite dello Stato che 
Ja:chioccia dei suoi pulcini: ora, quando egli si è 
ridotto ad: accordare questa esenzione, è segno chie 
era convinto, non solo che un vantaggio generale ne 
sarebbe derivato, ma altresì che le finanze non ti 
avrebbero perduto; perchè, come ossetvava benissimo 
l'onorevole © ministro . d’ agricoltura e commercio 
nella seduto passata, il maggior prodotto che sarà 
per derivare în conseguenza deli’ irrigazione, se an- 
che'va esente dall’ imposta fondiaria, è poi colpito 
da- altre imposto in mille forme, 

Adunque noi facciamo in fsccia al paese delia ge- 
nerosità molto è buon mercato. È necessario, crede- 
telo pure, che non si dica troppo che ii Parlamento 


italiano è il Parlamento delle tasse. Sarà questo un : 
vero modo di smentire coloro i quali dicono essere * 


una disgrazia che al Parlamento ci siano Iroppi av- 
vocati e pochi agricoltori. 





















































nuove opere ‘d’ irrigazione meritevoli di tale inco- 


raggiamento. è 

A me sembrà che quest'articolo possa rispondere 
a parecchio obbiezioni che vennero fatte sul modo, 
o' raggiungere: «meglio lo scopo. Spero ‘che lc mie 
osservazioni ‘abbiano persuaso anche |’ onorevole C1- 
valletto .dél vantaggio che sarebbe per derivare dal- 
I’ accellare-]a: proposta esenzione; e sarò lietissimo, 
so avrò. ‘ottenuto che egli receda dall’ opposizione 
che ha elevato. nella: seduta scorsa contro un ‘prov- 
vedimonto: che;:. secondo me, ‘apro un nuovo oriz- 
zonte. di prosperità ‘alla nostra agricoltura. 

L'onorevole Pecìle dopo soggiunse:" 

L'onorevole'Borruso ba detto che io hò fatto un 
discorso a ‘sensazione; e sarà vero, perchè 10 mi 
trovava infatti ‘nella’ necessità di distruggere la -sea- 
sizione ‘che’ avavi prodotto . nella seduta passata il 
discorso, dell’ onorevole Cavalletto. e di combattere 
l'accusa di ‘privilegio che sì viole dare a questa 
proposta di eseazione, accusa che, non ostante le 
evidénti tagioni da me adotte, ho poi inteso ripe- 
i «meilesimo. Ma tanto vale. dire che è un 
gio quello ‘dell’ irrigazione, come varrebbe 
dire che è un privilegio quello della navigazione; 
e se noi facessimo una legge per fivorire la naviga- 
zione ‘italiana; “secondo lè teorié dell onorevole Bor- 
ruso «dovremmo aspettarci che. gli abitatori della 
montagna’ protestassero contro di noi, perchè faccia- 
mo- una: legge di ‘privilegio, favorendo i paesi marit- 
timi, senza concedere pari favori ai paesi di monta- 
gna che non hanno mare. Non si può chiamare 
privilegio |’ accordare un vantaggio a qualsiasi con- 
sorzio pier l' irrigazione posto în qualunque ]luogo, 
composto di qualsiasi persona. 

Mi dispiaco di essere costretto a ripetere la de- 
finizione del’ privilegio, che: consiste in un tratta- 
mento speciale accordato a determinate persone e a 
determinati luoglir, 

Ma ciascuno vede che questo non è il caso. 

L’ onorevole Borruso ha fatto un’ osservazione molto 
giusta relativamente agli inconvenienti che potreb- 
Dero sorgere in occasione di una nuova catastazione. 

Nella proposta, che ho avuto P onore di presen- 
tare, io ho tenuto conto dell’ osservazione giustissi- 
ma, e parevanii di avervi rimediato. 

Sperava inoltre che, avendo egli accettata la 
prima esenzione, quella dalle tasse, ed accordato 
eziandio che l'esenzione della fondiaria sul maggior 
prodotto si lasciasse sussistere, ma limitandola a 10 
anni, acceltasse una specie di transazione nella 
quale ci eravamo messi d’accordo fra parecchi col- 
leghi, per salvare il principio, d ottenere che il 
beneficio fosse esteso anche ai privati, 

Questa massima di incoraggiare mediante 1° esen- 
zione della fondiaria sul maggior prodotto, che oggi 
veniva adottata pei consorzi d’ irrigazione, avrebbe 
potuto in segaito estendersi ai consorzi di Donifica- 





zione e ad altre opere che siano della stessa natura. - 


Eta ua sistema tult’altro che restrittivo che si in- 
tendeva. di adottare. 


——__—_—_r——@ ‘ 


ITALIA 


Atoma. Scrivono da Roma alla Perseveranza: 

Mi viene assicurato che il sig. Solwyns ministro 
del Belgio, abbia recentemento fatte delle comuni. 
cazioni al nostro Governo per parte del suo, Come 
è facile supporre, to scopo di queste  coamnicazioni 
sarebbe stato quello di rimuovere lo impressioni 
poc» favorevoli, che il linguaggio tenuto dai ministri 
belgi nelle due Camere di quel Parlamento relativa. 
mente alle cose italiano ha prodotto. Fino a qual 
segno lo scopo sla stato raggiunto non saprei dirvi: 
ma è già un fatto notevole e di buon augurio che 
il Ministero belga abbia sentita e compresa la ne- 
cessità di fare a! Gorerno nostro quello comunicazioni, 
Evidentemente le manifestazioni imponenti fatte dal 
partito liberale e nei Senato e nella Camera dei 


Ta ordine alle idee che ho esposto è nell'intento | rappresentanti hanno dovuto esercitare molta influen- 











































stessi alimentarono con ‘buon' numero di 
il brigantaggio, napolitano, ! Ora’ sarebbero ‘Jieti ili 
alimentare ‘allo stesso: modo un ‘nuovo’ brigantaggio 
nella"Spagna, ed il signor di Cathelinosu, per.qianto 
si assicura, si offre per esserà il Tristano della‘ pe- 
nisola' iberica, La guerra della "Vandea; ‘al'‘tempo 
della prima rivoluzione, ebbe” un' momerito ‘poetico; 
colla’ morte di Larochejacquelia essa cessò di' essere 
una guerra civile, e'non fu più'clie ua ‘brigantsg- 
gio. 1 briganti svaligiavano i viaggiatori $ 
devano le armi © facevano - buon"'vis 
cani; Gli S:ufflet, i Cathelineau, i: Cadovdal del 
le loro piraterie sotto la bandiera bianca, ma-i loro 
farti, Je loro-crudeltà inaudite, le mia fésniati 
e'la-loro cosplicità coglî stranieri nén ‘avévano'stusa. 
«La Vandea" stessa li respivgevà ;' ‘inseguiti | como 
Lelve, non ‘trovavano più presso i contadini nè asilo 
nè ‘appoggio e finalmente” la ° Frane 
quell’ultimo elemento. di  discordia.I' 
nano vanto dei delitti dei genitori 
favore d’imitarne l'esempio all” ) 
a fare altrettanto - in Francia 
Comune rossa, siamd forse 
Comune bianca ? e siccomela Repubblica Parteno- 
ea cadde sotto il ferro dei sicari ‘del cardinale 

uffo siamo ‘noi minacciati dal coltello degli. ‘ex- 
zuavi pobtifici che farebbero volontieri ai loro cons 
cittadini il male che non hanno: potuto fare al}! 
talia ? Giova sperare ‘che il signor Thiers: vigilerà 
sul confine :spagnuolo. Egli ha dato ordini’ a ‘tal uopo. 
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CRONACA URBANA-PROVINCIALE 





A proposito degli ommessi ma- 
trimonti eiviii riceviamo da un Comune 
della Provincia una noterella, a cui facciamo intero 
plauso, Di ciò che dice questa nota non dubitavamo; 
soltanto abbiamo adoperato le parole che ci stavano, 
sotto gli occhi del prefetto di, Roma perchè servono 
‘per tutti. Fi da 
Y.Se, in certo modo, e meritamente,-si encomia Ja 
circolare del Prefetto di Roma sul matrimonio civile, 
nelle’ duo circolari del nostro Prefetto, tale:argo» 
mento non poteva in miglior modo traitarsi ; emanatà 
l'una il {9 dicembre 1871 N. 1658, l’altra il 40 
p. p. febbraio N. 132, : 
E ciò prova come in alcune parti del’Friuli si 
trascari un fatto della massima importanza; ma 
prova del pari che il Preside della Provincia nulla 
ommette di quanto valer possa a farno compron- 
dere le terribili conseguenze di siffatta ommissione. 
Tanto ad onore del vero» ” 


Riceviamo la seguente: 
Egregio siy. Direttore, 

Rilevando nel numero di oggi del di lei repu- 
tato giornale che sussistono der dubbj sulla rain 
promessa di dare la S:fo nella correote stagione, 
mi sento in obbligo di pregarla ad annunciare cho 
l'andata in scena di detta opera seguirà indubbia- 
mente nella sera del 4 0 5 p. v. maggio, dichia 
rando che !° avvenuto ritardo non fu che una con- 
segnenza dell’ abbastanza noto incidente della fuga 
di due artisti. 

Certo che farà pubblico questo cenno, la riuigra» 
zio, professandomi con distinta stima 

Udine, 27 aprile 1872. 





Umilmo servitore 
Soi Giovanni VoLrizi, 


DoS 


Rissa e ferimento. Simmattina alle ore 
6 certo D. G.B. sortendo dalla Birreria del Corvo 
d’ Oro in questa città, venne percosso alla testa da 
un tale D T. al segno che dovette esser condotto 
all' Ospitale da una G. di P. S, mentre il foritore 
ò trattenuto in arresto. 


A Mioriegliano la mattina dol 20 in un 
venditorio dì liquori certi D. M. N. o ©. I vennero 
a contesa, ma dallo parolo vennoro presto ni fatti, 

erchò |’ ultimo nominato presa una bottiglia mond 
un.forto colpo sulla tosta dell’ avversario cho rimase 
ferito piuttosto gravemente. 


Bollettino settimanale dal 24 al 27 aprilé 4872. 
Nascita ; 

Nati vivi, maschi 6, fommine 9 — nati morti 
maschi 3, fommine 0 = esposti, maschi 0 — 
fommino 4, totale 49, 

Morti a domicilio 

Giovanni Antonio Galvani, di Giov, Bat. d’ anni 
32, farmacista — Luigi Bertossi di ‘Pietro ‘di mesi 
7 6 Maria Commarotto di Filippo di mesi 2 — 
Dionisia Degani=Guatti fu Valentino d’ anui 29 ri- 
i vendugliola — Italia Taborra fu Piotro d'anni 23, 
ki possidente — Lucia Savorgnano-Cantarutti fu Giu. 
Î seppe d’ anni 33, contadina — Elisabotta Rizzi di 
Ambrogio di mesi 7 — Angela Tonutti di Angelo 
di mesi 10 — Rosa Cecchini-Driussi fu Bernardino 
d’ anni 44, attendento falle occupazioni di casa — 
Leonardo Dominutti fa Angelo d'anni 8 mesi 4 — 
Vittorio Fioretti di Romolo ‘di mesi 11 -— Erme- 
i negilda Pizzoni di Domenico di giorni 13. 
ov Morti nell’ Ospitale Civile 


Angelo savia fa Domenico d'anni 64, stalliere 
— Giorgio Zorzi fu Carlo d'anni 52, agricoltoro — 
Giovanni Stellini di giorni 7 — Pietr” Antonio Re- 
velant fu Pietro d'anni 46, agricoltore — Pietro 
Cominotto di Domenico d’ anni 29, facchino — Ce- 
sare Diomira d'anni 4 — Emilio Chittàro fa Santo 
i d'anni 47, orefice — Giovanni Elboni d'anni 1 6 
fi mesi 3 -- Giovanni Temporal fu Bernardo d’ anni 
45 agricoltore. 

Morti nell’ Ospitale Militare 


i Girolamo Mason di Francesco d’ anni 49, volon- 


tario pel treutesimò distretto militare. 
‘ £ Totale N. 22. 





Matrimoni 
Antonio Moretti coriciapelli con Giuditta Galliussi 
contadina — Faustino 'Collantuoni commerciante 


con Adele Bugno attendente alle occupazioni di casa 
= Antonio Bonetti impiegato finanziario con An- 
gela Francesconi agiata — Antonio ‘Disnan agricol- 
tore ‘con V 
Barbetti agricoltore con Rosa Toso contadina — Lui. 
gi Zampieri impiegato finanziano con Caterina Con- 
cina agiata — Teodoro Boldrini impiegato ferrovia 
rio con Clementina Penso agiata — Pietro Inno- 
cente agente di Campagna con Margherita Berletti 
agiata. ' ' 

Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri noll Albo 

Municipale 

Marchiol Giovanni conciapelli con Sgrazatti Lui- 
ia contadina — Lanzoni Luigi muratore con Ro» 
aro Maria serva. 


JF'A'TTI VARII 








SI scrive da. Brindisi che il Municipio 
di questa Città ha affidato alla Compagnia Interna- 
zionale dei Magazzini Generali, la Costruzione dei 
Mercati, della Borsa, di un palazzo perla Residenza 
Municipale, e del Teatro Comunale e questi edifici 
verranno totti costruiti sui suoli edificatori che la 
Compagnia possiede nell’ intérno della Città. 


Onoranze fanebri. Leggiamo nell’ Unità 
Nazionale : 

Era in fin di vita a Molfetta il sig. Maunizio 
Fraggiacomo, ricco proprietario di quei luoghi, già 
consigliere municipale di quella città, tomo onesto 
ed amato da quella cittadinanza. Il Fraggiacomo 
aveva una grave colpa dgli occhi dei. prati: del suo 
paese; possedeva circa 255 mila liro di beni ecele- 
siagtici gel appartenenti agli ordini monastici sop- 
pressi, Parve quindi si pret che fosse quello il 
momento di cogliere due piccioni ad una fava, fa- 
cendo smentire al Fraggiacomo le sue opinioni li- 
berali, e restituira i beni ecclesiastici comprati, con 
una cessione incondizionat in favore di taluni ca- 
nonici. 

Gli furono quindi intorno, e quanto dissero e 
fecero per veder soddisfatte le loro voglie, è inutile 
dirlo, Avvenne però che il Fraggiacomo non sì fa- 
cesse intimorire, amò meglio morire abbandonato 
dai preti che servire alle loro ingorde brame. Aper- 
tosi il’ testamento del defunto, egli imponeva ai 
suoi parenti l’ obbligo di seppellire tl suo cadavere 
senza funebri cerimonie; e che fosse accompagnato 
fino al cimitero solamente da dugento poveri e dagli 
infelici sordo-muti di Molfetta, tutti largamente al- 
luopo rimunerati e a benefizio dei quali lasciava 
egli inoltre un legato perpetuo che rendesse an- 
nualmente non meno della pingue somma di ducati 
4250, pari a lio 5100 di frutto netto. 

Saputosi nel paese queste disposizioni e, cono- 
sciuto che i preti andavan spargondo contro il morto 
voci calunniose, si accese in tutti una nobile gara. 
Cittadini d'ogni classe accompagnarono le spoglie 
dell’ onesto 0 caritatevolo cittadino, ed un corrispon- 
dente scrive che la folla era immensa. 


Navigazione a vapore. Dopo il Con- 
siglio provinciale di Napoli, che votò 500,000 lire 
di sussidio in più rate ad. una Società di naviga. 
zione, cho promette iniZiare con vapori una comu. 
nicaziono diretta tra quel porto © quelli della 


Ufficio dello Stato civile di Udine. 


Giuditta  Vidussi contadina — Giuseppe - 

























liro di sussidio per lo stesso! 
mincierebbo i suoi viaggi ?’ anno vanturo. 


Tontomporancamenie, a Dari, sì -ò costituita una 


Sociotà di navigaziono a vapore, che aprirà una lì- 
nea di comunicazione tra quel porto -0 Marsiglia, 


con tro o quattro vapori 0! con capitali tulti pu- 


gliosì, I 


mini 





CORRIERE DEL MATTINO 


—_ La Gazz. di Torino ha il seguente dispaccio: 
Madrid, 26, ilanno offerto; i proprii sorvigii cone 
tro Pinsurrezione al ministro della ‘gubrra, i gene» 
rali Concha, Fernandez de Cordova, Do Mata, Acosta, 


Crespo ed altri. — La coalizione è definitivamente” 


rotta; la frazione radicalo diretta da Gomez si ac- 
costorà al Governo. ° 


— Berlino, 26. Iì cardinale principe Iohenicho 
è designato definitivamente a rappresentante della 
Germania presso: Sua Santità il Papa. Il principe; 


nella sua qualità di Cardinale, fungerà come amba-. 


sciatore. 


— L'ambasciatore tedesco, Arnim, giunto a Pa- | 


rigi, recossi tosto a Versailles, a_ visitare Thiers, 
ch'è obbligato a «stare ritirato nelle sue camere in 


causa di un catarro bronchiale. Vuolsi che Arnim. 


sia incaricato di assicurare il Presidente della Ro» 
pubblica che il Governo .dell’Imperatore germanico 
è disposto a prestarsi a vantaggio della Francia nel 
miglior modo possibile. di È 


— Ecco quanto dice l’ufficioso Bien Public di 
fronte a tutti gli articoli «di effetto dei giornali 
esteri in merito ai. rapporti franco-germanici: 
Francia non ebbe mai. meno motivi fd’adesso di 
temere una complicazione all’estero; la Francia nè 
minaccia alcuno, nè è minacciata da chicchessia. La 
«Francia ‘non ha per ora altro compito che quello 
di osservare gli obblighi assuntisi 6 di non occu- 
parsi degli affari altruì. 


+ L’Oss. Triestino. ha il seguente dispaccio: 

Londra, 27. Alla Camera dei comuni, dopo breve 
discussione, Fawcett ritirò la’ proposta tendente ad 
aggiornare il Parlamento, ma dichiarò ch'egli forà 
ogni sforzo per ottenere che venga discusso il suo’ 
disegno di legge relativo all’Università di Dublino. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 26, Don Carlos il 24 era ancora 2 
Ginevra, ma credesi parlito la notte seguente. 

Madrid 26, Assicurssi che i carlisti sotto le 
armi ascendano a. 45,000. Serrano parte stanotte 
per Navarra con, 6.000 uomini. It Governo ricusa 
di dare notizie ai delegati della stampa. 

Roma 27. (Camera). Sella comunica un tele- 
gramma di Lanza da Napoli, in cuì è detto che si 
recò col Questore sui luoghi più minacciati dall’ e- 
ruzione, Seppe essere due Comuni distrutti, cioè 
San Sebastiano,.e Massa di Somma, e le loro popo» 
lazioni poste in salvo. Le vittime sin qui sono assai 
minuri in numero di quello detto ieri. I morti sa- 
ranno dodici al più, altrettanti feriti.» 

Due torrenti . di lava e lapilli si avanzano verso 
Ponticelli e Cercola, un altro verso San Giorgio e 
Portici, che sono già abbandonati, così pure Torre 
del Greco, Resina, Bosco Trecase ed altri ‘paeselli. 
A tutti fu provvisto alloggio. La lava. che inoltravasi 
ieri colla celerità d’ un chilometro all'ora, da sta- 
mane railentò assai. Continnano le detonazioni; non 
si sentono scosse di terremoto. 

Tutte le Autorità adempiono mirabilmente il loro 
ufficio. I Re ordinò d'essere informato continna- 
mente dello stato delle cose, e mise a disposizione 
del Prefetto lire. 50,000. La Giunta municipale di 
Napo ne. pose 40,000; il ministro dell’ interno 
40,000; quello dei lavori pubblici 20,000. 

Corte presenta una proposta, che era prima fir- 
mata dallo varie parti della Caraera in cuì invitasi 
il Governo a dare provvedimenti per aiutare. effica- 
cemente le popolazioni così dolorosamente colpite. 

Sella dichiara che i soccorsi saranno dati. 

Milano 27. Giunsero il Re di Grecia, il prio- 
cipe di Gluksburg, il Principe di Annover, il Duca 
e la Duchessa di Nassau. La Principessa Tyra con- 
tinua a migliorare. 

Miadrid 26. Le bande della Biscaglia aumen- 
tano. Aumenta pure l'insurrezione della Navarra. Il 
telegrafo continna ‘ad essere rotto fra Alsasua e 
Pamplona. Duo bando furono sconfitte nella Pro- 
vincia di Valladolid. 

Assicurasi che i Carlisti attaccarono icrisera Al- 
sasua verso la Stazione della ferrovia del Nord e 
furono respinti. Rios Rosas invitò il Congresso a 
costituirsi immediat;mente, vista fa gravità delle 
circostanze. 

Napotf 26. Molti morti sotto la Java. Negli 
alberghi mancano molti forestieri. Dicesi che molte 
persone siano circondate. Furono spedite truppe e 
soccorsi di medici o di ambulanze. Il Vesuvio, sere- 
polato, getta fuoco da molte boche. Forti 6 conti. 
nui boati sentonsi in città. Le tave hanno diverse 
direzioni e minacciano San Sebastiano. 

Napoli 26, ore 9 30 pom. Una eruzione ter- 
ribilo invase San Sebastiano, e minaccia San Giorgio 
Cremano, Torre Annunziata, Torre del Greco, I bo- 
ati vulcanici sono incessanti, e spavcatevoli. Il Re 
ha mandato un aiutante a visitare i feriti. Coster- 
naziono generale 

Napoli 27. L’ eruzione presenta fenomeni me- 
no allarmanti. La lava che dirigevasi a Resina, è 
spenta, S. Sobastiano è distrutto solo in parte. I 
boati: sono molto diminbiti. 





("cet GIORBA. E DI UDINE È 

Plata,: il Consiglio comunale ‘votò anch'esso 250,000 
scopo, fa Sociclà co-' 
“— [sul lavori esteri, Propiorrebbe una nuota leggo che 
















“awigi 275; Assicurasi da biona fonte che il 
Governo prepari un Regolamento relativo al diritto 


‘ridnco notevolmente ‘il diritto. ; . 
Versailles 27. L'Assemblea passa all'ordine 


>| dol giorno sull' interpoltanza di Jaub rt, tendenio ad 
‘obbligare gli straniori ad avere il passaporto. Afil- | 


did interpella ‘sugli arrosti di Lione, ft ministro 


“dell’inferno risponde che gli arresti sono ilrisultato: 
dellaziono regolare della giustizia. L'incidento è 


‘chiuso, © 

+ INenpoli-28. Un dispaccio dell'Osservatorio an- 
nunzia che le lavo sono spente; i boati sono deboli 
discontinui. Si è aperta una nuova bocca verso 
Betsigno. .. x 

« Parigi 27. Don Carlos non entrò in Spagna. 
: Milsaalifal 28. La sollevazione carlista è cone 





‘Provincio sono tranquille. 
. Gl’insorti non tengono alcun punto importante, 
.0 rimangono finora nelle montagne. Nessuno scontro 
importanto.. i si. 
- > Serrano fi ‘Spedito colà perchè conosce beno il 
«paese, per affrettare:1 azione contro i carlisti prima 
che si concentrino. (Gazz. di Ven.) > 
raga, 27; La Giuntà della Dieta dichiarò che 
le elezioni del grande possesso non: erano atte ad 


“desime. La Dieta naturalmente nominerà una Com- 
| missione propria chè. riconoscerà le elezioni. 

Praga, La Dieta prosegui oggi la verifica 
* delle’ elezioni, ‘procedette alla costituzione delle Cu- 
rie; ed elesse una Commissione per decidere sulle 


il-eventueli :proteste ‘elettorali. La Commissione di 


Praga per ? esposizione mondiale chiese una sov- 
«venzionegdi 20,000 fiorini. La prossima. seduta avrà 
luoge lunedì. : 

Washington; 27. La Camera dei rappre 
sentanti accolse la risoluzione di esigere dalla Spa- 
gna la liberazione di Cuba del cittadino americano 
Howard, e (Gazz. di Tri.) - 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di' Udine - R. Istituto Tecnico 
° ORE 


9 ant. | 3pom 9pom, 


28°aprile 1972 








Barometro ridotto a 0° 
alto metrì 116,01 sul 
livello del maro m. m. 

Umidità relativà |. 

Stato del Cielo 

Acqua tadenle . m.m. 

Vento ( direzione .. . 


750.7 
53 


( forza . + _ 
Termometro lag 180 
* Tembpò Niassima A 
Temperatura è minima 440 


95 


Temperatura minima all’ aperto 


È * NOTIZIE DI BORSA 1 

Parigi, 27. ‘Francese 54.85; Italiano 68.10, 
Lombarde 457.—; Obbligazioni 255.25; Romane 
122.—, Obiblig. 182.75; Ferrovie Vit. Em. 199.25, 
Meridionale 207.25; Cambio Italia 7 12, Obb. tabacchi 
477.50; Azioni tabacchi 707.50; Prestito fran. 87.90, 
Londra a vista 25.30 41/2, Aggio oro per mille —, Con- 
solidato inglese 93.414 debole. ° 

“Berlino 27. Austr. 219.14; lomb. 418.-; 
vighetti di credito —.—, viglietti ——, 3 
viglietti 1864 —.- azioni 197.118, cambio Vienna 
—.—, rendita italiana 67,- ferma. 

Londra 27. Inglese 931/45 a —— lombarde 
—.— italiano 67.314 a —.—; spagauolo 29.3[4, 
turco 83.38. 








FIRENZE, 27 aprite 





Rendita 925.87.112]Aziopi tabecchi 751. 50 
» fino ==.—{Banca Naz, it. (pomi= 

Oro 21.85.4112] nale) —- 

Londra 27.02. —]Azioni ferroy. merià, 474— 

Parigi 10785, —|Obbligas. » n 225 

Prestito nazionale 82: Duca 540, 
ex coupon bbligazioni ecoh luseeectan] 

Obbligazioni tabacchi "89 Banca Toscana 1725= 





YRNBZIA, 37 aprile 

La rendita per fina corr. da 67. 67 ir? in oro, 
fronte da 73.85 a 75.75 in carta. Prestito nazionale a—=9 
restito va:. a =, Da90fr. d'oro da lire 21.58 a lira 21.69 
Carta da fior. 37.04 a fior. 67.68 per cento lire. Banconote 
sustr, de 91 a 9i.t8.—e lire 9,42,— a lira 242 114 per fiorino, 
Bfetti pubblici ed industriali. 
di 





° CADIBI la 
Rendita 8 Q/0 god. 1 genn. 173.55 
i » fin corr. __ 
Prestito nazionale 1868 cont. g. 1 ot. 82— 
Azioni Stahil mercant, di L. 900 __ 
» Comp. di comm. di L. 1000 —__ 
2 VALUTB da 
Pezsi da 20 franchi 21.57 
Banconote austriache =_= 
della B; Venezia e piazza d italia, ai 
la Banca nazionale 
dello Stabilimento mercantile 42 do 
TRIBSTE, 27 aprile 
Zecchini Imperiali fiorf 8.33, —| 555, — 
Sa 20 tr chi i 90, 2| y 
a ‘anchî » 8.90.1 8.98.12 
Sovrano inglesi »| 1.22 È 11,25 
Lire Tarche » = _ 
Talisri imperiali M, T. » _ —_ 
Argento per cento ® 440,25] 
Colonati di Spagna » = 
Talleri 120. grana » _ 
Da 8 franchi d’ argento » _ 





YIBNNA, dal 26 aprile nl 57 aprile. 


Metalliche 8 per cento fior 64,50: 64 
Prestito Nazicosio » 70.60 "i ti 
»_ 4800 » 10890) 10540 
Azioni della Banca Nazionale » 0 838— 
» del credito afior, 200 anstr, v 332.50 592,75 
Londra«per 40 fira storlivo s 112.30] 411280 
Argento » [FICOLI 440,75 
Da 20 franchi — . 89] 809, 
Zocchini imperiali si 830 —| 53/- 


centrata a Navarra, Gnipzcoa, Biscaglia. Tutte le altre. 


“esser verificate e propose l'annullamento delle me- |, 











‘PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
# praticati în guasta, giazsa, 27 aprile -. 









(Frumento ! fattolitro, L, 19.00 sdit, L, {BAD | 
Granotereo 1 » & 4875 n 190.10 
Sap $ forasto ® veni REL in 

» » pit i 3 Uf 
Avens fu CIUà #: raso “ # 830» A 
Spelta < ' di. 30 ni» 9037 
Orzo pilato . "i Mi ce | n 920 
im -da pilare ". » ‘1640 
Shracono' »° non a 
pprgoroszo ' »” # — »' 8% 
Miglio ” # en 0° 4650. 
Mistura nuova " Dore mn 

upioi » oe ‘9,560 

Fogiuoî! comuni » n 8460 

w  carnielti 0 shiavi » 29.70 Di 
Fava fe 8 


VALUSSI Direttore responsabili ‘ 

HAUSSANI" Contpraprielario de 
nrola .. 
1 ì generosa così 
affabile, tu eri per noi ]’ angelo dell’ amicizia. Iddio 
ti aveva dato un cuore accessibile a tutti i più santi 
affetti, un’anima capace di comprendere tulta  l'altis: 
sima missione di moglie, di madre, E fosti tanto 
infelice 1 LA 

Povera martire! La sventura penetrò inesorabile 
nella tua. casa, ti strappò ad una ‘ad una tutte lé 
gioje domestiche, fiachè. impietosita di tanta fovina 
ti tolse Ja memoria dei’ passati “6 la coscienza: dei 
presenti ‘doloti; È aa 

«E jeri sera. repentinamente 










i sera rep 6 agciasti: questa 
teira”e'‘volasti “in” Cielo a ricevere ‘11 premio delle 
tue sante virtù, senza del quale la vita.è ‘senza 
senso. si a n pr 

Addio Margherita. Noi ci ricorderemo. sempre 'di 
te, tu sarai sempre presente al nostro cuore, finchè 
avrà culto; il..vincolo” santissimo-dell’. amicizia, 1 È 
- E parlando‘: di te,  come.ti chianiavani 
eri fra noi; : diremo: sempre, ingeli 
«gherita 1 14 ' 
Udine; 





su , 





della Provincia fu trasportato. fnori' Po 
olim Poscolle, nei fabbricati idel'sig: Luigi 
Udine -li:26aprile ‘4872. 
bi 00 Ai Appaîtalo! 
___i LUIGI: MORETTI, ETTORE MESTRONI, 
NUOVO STABILIMENTO: LITOGRAFICO 
(iosa cel IN IOIDIINE 
» Il:soltoscritto rende ‘noto‘d’‘aver a i 
uno Stabilimento Litografica; è dis... 
sumere 1’ esecuzione di Carte «da visità;: Etichette, . È 
Cambiali,. Azioni, Indirizzi, ‘Tatestazi ì 
Contorni, Circolari, Vigneto, Ritrati 
visi; Programmi, Disegni di ‘macchine: 
altro-.Javoro di Litografia; a prezzim 
‘Perciò: nutre fiducia che” noù ‘gli 
Y appoggio .dei propri ' Cittadini, 
cando: egli méritarselo sempre p 
pegno dell commissioni di cuì sa 
Enrie, 






















A PREMIO FISSO PER:L'ANNO:1872 


La Compagnia -ha. 1 on 1 

za del pubblico che col. giorno ‘A. aprile '«prossimo 
e proprie Agenzie comineieranno ad ‘assumere anco”. . 
in quest’ anno il rischio delti, danni :cau: da 
GRANDINE. qiJ alt 
, Il sistema sarà quello:stesso seguito ‘negli 
riori; cioè del. premio fisso: e dell'Ente: 
grale pagamento dei risarcime 

ti liquidati. dr 6 to 
Li rischi verranno ‘assunti tanto- per il solo anno: 
corrente, come per più anni (cinque omnove) 
continuando ad accordare. agli assicurati gli. appreze. - 
zabilissimi vantaggi propri esclusivamente: di ‘questa. . 
seconda forma . di contratto, e' che: oramar furono. |. 
praticamente sperimentati e goduti. da. > parecchi: |.‘ 
de' propri assicurati. 4 E 
La tariffa dei.premi sarà la stessa dello scorso anno. ‘©’ 
Venezia, marzo 1872. Egr din fi 
LA DIREZIONE VENETA .. i: Dar 
Per tutti gli schiarimenti desiderati e. per avere - 
le stampe necessarie rivolgersi all’ U/ficio.della Come, 
pagnia in UDINE, Contrada del Duomo N. /Q5hh : 
10550, 1855 nero, Casa GIRARDIN 1% 


COMPAGNIA fo ! 
MAGAZZINI GENERALI 


DI BRINDISI. 


CREATA IN BASE DI DECRETO NEALE 
del 8 Luglio 4874, — * 
ae 


+ (Vedi l' Avviso în 4° Pagina). 










































Oreata sm base di Deereto Retnlo del 3 Luglio 48TI 


SOCIETÀ A j 


“per. acquisti .e.vendita di terrenije cos 















i per 1a, costrazi ione nella Blas gittà di magazzini generali . per, deposito di-merci ‘6 derrato di ia naturà o per tutte” l operazioni 








. Annunziata. 


Prina, Carlo Per itowski. 








© la Compagnia Tati suazionale dei magazzini gene- 


rali.di Brindisi ha acquistato dall: Compagnia | ‘on- 
«diaria :Momana  dueuzone di.terreno .edificatorio, una : 
«nel centro della città, fra il porto e la!stizione . 
‘° ferroviazia l'altra che ‘comprende fa parte «mieridio. | . 
in riva al posto 0 aliraversata dal» 
i “redelitentente “dalla sta- + 
gponto! ìmbarco e sbarco . 


4 stesso di Brindisi. © 





naledella; aîttà, 










zione al portà-stesiò pe 
della valigia dellestnti 
È do 










metri qua cati i 
mmontare :del.: prezzo !di tali terreni 

pagato: alla Compagnia. Fondiaria: Romana;.-în.iazioni 
della coil dei Magassiat fonarali di Brindisi. 


La Ci cREIEORE a Fond ia 


ndionaletì ig 
locali occorrent-x per» il: deposito delle merci nel 
‘ suddetto: spazio, di terreno . ‘edificarano e lo -abitazioni 
© private. che : ‘aumenteranno : "sensibilmente. JP attoalo 





















li-.costruzioni ‘che sono già comin 
rho fra quattro piesi ‘a :Compà: 
nia :av a Îà dlificato i. magazziaî per una capacità 
‘+ dt 100 nula:metri cubi mercè la bontà: particolare 
" ondazioni — saranno ‘pagati in più.ratè annue 
ipagni si: .& inoltre assicurata imediante 
ivate, i; possesso..di altri 409: mila 
nadrati di terreno. all’ incirca tanto 
del: è, che all’ intorno del porto. 


















ni it possesso i sani 









Dr Pal Li 
“Comp” 
“della mano d', “opera, e forte 
ir goncesì esso sì. è assicurato 
il ‘moropidfio tssoutd' di ‘edite’ contrattazioni di 
gdistutte»d Ì 








rece 
P. ‘I i 
blica /-milità !it: proget 
mì Ha ifarsi ‘salle arce Auindicate. “è sulle” ialecont, 
Tale. dichiarazione del Municipio: è ‘ana. “oncesi 
che, a termini idi'leggo, dà dirizto: 
per utilità pubblica. vari 
- Lo stesso municipio «ha ‘inoltre sccordala PP esen- 
zione per vent’ annr:dalle ‘tasse’ comunali di ‘qua- 
lunquenaturà sulle costruzioni che verranno ese; 
dalla Compagnia e sui materiali che serviranio * per 
le :costruzioni medesime; 
{ La «Compagnia, Internazionale dii mapazzi i 
rale-di: Brindisi hà-per:scopò: 
a) La ‘contrattazione di ievreni - 8° le - -edatruzioni 
nella xittà di Brindisi per se proprio,” del gover 
no'e dei privati. 
5) Di provvedere alla costruzione e sssnionzione’ 
di tutti f'-docali occorrenti pei magazzini generali ' ‘in 
* Briadisi il cui esercizio 8 10° dalla; ‘leggo 3 
luglio 4870. i e. Ende e 
c) Di ricevere in deposito merci e derrate di 
qualunque natura; ‘provenienza © destinazione ; di 
prorsedere alla. loro mai 
alla loro assi 
ai tutt “leò ‘| 4 
quelle relativo alle vendite Dee asta pubblica ; il 
tatto contro pagamento d’una tassa fissa per magaze, 
zinaggio, assicurazione, ece., che verrà stabilita in | 
apposite tariffe £ proporzionalmente alla natura ed 
al'’valore dellé merci: ‘medesimo, © 









ne- 











Legnago Danesi Alfonso 

Padova Francesco Anastasi 

Rovereto Francesco Segalla 

Treviso Gistomo Femto | |! > - 3 
Vicenza Cale e C.. 


Tu UDINE presso Gio. Batta Cantarutti - — Emorico Morandini — Marco Trevisi 


Michelangioto Caetani, duca di Sermoneta, de- 
potato” al "Parlamento Nazionale, Gran Collare, dolla "SS. 


ta mediante regolari contratti 





‘di ccp, sulle medesime 








CONSIGLIO DEAMMINISTRAZIONE : : 


Sig. Duca Eranecsceo Sforza-Cesurini. 

Sig: Commendatore tto 'Capaic® Senot. del'-Regno e Presi-*: 
della toiodi Napoli. 

- Sig. Cav, Ma 


della La Brindisi. 
+ Direzione dia Socie 
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VALE 


‘ordine; che. casi alla costruzione di grandi 


:d) Di rilasciare ai. dopositanti «delle: ricevute 0 
fedì di deposito all'ordine, accompagnate: dai. war- 
rants aventi valori” di: »Bitoti . gommerciabili- se strasfe- 
ribili. 

« e) Di fare tutte ‘le operazioni * dî anticipazioni t 
sul valore: delle > merci depositate e di sconto da | * 
propri titoli di deposito: 

f) Di costituire ua bacino d ( 











Juglio ‘1871? 

Quale affare più solido, più brillante di, queeto? 

zim generali instituiti ia, tutti i grandi 
ali o "marittimi “d’ Europa hanno; re- 

gaadazn:, eppure nessuna di queste 





renaggio pal porto 





La città di Brindisi, che fu auticamento 1’ emporio 





marittimo dal vasto impero iromanò, di tro- 

sio favore un cumulo’ eccezionale 
fav: aficamente "nel "centro, d'antora ogsigiorno 
ava “geogiaicimente fe 70 an 3518 Sorevoli, quanto in questo mo- 


il centro?del mondo attuale; Dessa è situata ia modo 
che una linea dirottamento È tracciata . da ; Londra a 
Parigi pel Moncenisio, . Alessandria. e. S ez, Pattra 
Versa. esattamente, itocqapdo | i punti ;imporlantissi- 
mi sotto il punto di vista. cammerciale cone Lione, 
Ginevra, {Torino. Un'altia linea non. meno, inte- 
ressante,' ‘tracciata Ha Amstefdam a. Berlino pel, San 
Gottardo,; il cui tràforo già decretato sta per essere 
eseguito, ha > ‘parimente, Per iobi ettivo. Brindisi, a. cui 
viannoda tutte fe città: d'Europ2 gltentrionale, della 
Germania e della Svizzera. i 
Questa posizione eccezionale, di sn, porto, »ricono- 
sciuto” dalla gente. di mare. dì ‘ogai paese come uno 
dei più sicuri del: mondo, e:che:prò (mercè i la- 
vori già importanti, eseguiti di governo) ricoverare 
| vina ‘Vera Molta. mercanbile, .uon potera ‘a. meno- di 
| attirare. l’attenzione generale. Di fatto Ja Tog ilterra 
i ha “ga riconosciuta. la super lella 





n A ‘alifonide ‘evidente che la Compagnia interna» 
zionale dî magazzini generali di Brindisi non ha a 
supératé Giova: safe” delle: grandi diffi icoltA..chr si 
opposero agli speculatori. stranieri in altre parti 
d’ Europa, © basta il considerare le concessioni ec- 
cezionali che» Je: sono fatte dal' ‘municipio di ‘Brio. 















clitidals gute 
loppo:dicuna’ icit 
chezza nazionale: © > 

"De azioni dicquesta : Gesiinnai non' sono ‘emesse 
sul viloto, mentre” riposano ‘. ssopra ‘un dequisto di 
| duigeentonitia: metri quadrati di 
i térreni ‘‘sitoali mella * miglior posizione ili Brindisi 
Î (acquisto fatto: a un'rprezzo - - eccezionalmente basso 

‘4° tuto. le nce fi Der*contratti stipulati: prima ‘ dell’ epoca ‘del' passag- 
dr il passoggio “della sua |gio: della'-valigia:delle'Indie e per quella’ via) e ‘ri: 
O i cercati oggidi a piccoli’ lotti dai -privati a'prezzi ele- 
| vatissimis: ‘nonche ‘sopra le. costruzioni 'clie si ifa- 
i ranno. pui'e a -buonissimo prezzo mercb'il' poco costo 
i della imano d'‘opera’e: dei materiali che si hatito a 





i, 
E 







È della: liriea” di * Brindisi 
d° Europa, “Scogliendola.. 
| Valigia delle ‘Indie. 
È. Nello, accennare sa ;tale_fatto ‘della più. : atta. impor- 
* tadza” puossi* ‘aggiungerà, che al transito delle merci 
e il ‘passaggio, “di qualunfué viaggiatore. che tenga i Brindisi ‘alla metà “di quanto dovrebbesi pagare ‘in 
còra la economia del’.tempo-e, la di ione delle |: | qualuoque altra città” nche secondaria. 
fatiche e rischi di’ viaggio, appartengono , oramai a i È per conseguenza inutile d’ insistere sui vantaggi 
Brindisi.«che ‘diventa il'puoto su cui” dovrà conver- |. colle cconomio “che: la Coripagnia troverà nella 
gere «lutto ciò che n a sl Fre per Ja vesecuzione delle costruzioni; asta solo constatare 
galleria del. Cenisio, i ottardo, il Brennero ed l'cie questa nuova Società, già solida per l6 basi su 
il Canale ‘di Suez; insomma tutte le Nazioni Occi- cui posa, e pergli immobili che possiede, avrà uda 
dentali e Sttentrionali nei loro rapporti con quelle fonte inesauribile di guadagni, che andranno di 
del Levaute, deli’ Occidente e-dell’ estreme Orieato, annoin anno ‘acifuistando sempre maggiori ‘propoî 
“Fatto ciò ep dla pig che Rapid zioni. in ragione del sempre maggiora sviluppo che 
oramai si “impone, al’ cormmercio mondiale, tre la | saranno per acquistare "le trattazioni commerciali fra 
stia’ locale importanza come mercato delle provincie Asia ‘0 Europa, a cui il governo ed i privati 
) 5 
meridionali d'Italia, il suo porto è "visifalo. ogni | lo Societi marittime‘e le Società ferroviarie; sono 
giorno: da grandi ‘piroscafi’ della insu'ar and. interessati 
; È n 
OrieritalCompanij che Ei il:servizio della Vali- Il Parlamento italiano, nello scopo di garantire 
gia delle Indie; da quelli, della Compagnia Adriatico | }> esercizio dei ‘magazzini generali (Dock). e di 'estén- 




























Orientale ché fanno il servizio -dé Alessandria, di derne i benefici, ha 2 

pprovata una legge ‘di cui 
Egitto, da quelli del Ltyjt Abstriaco. per‘ Atene, | quelli di Brindisi npprofitteranno con Coi 
Costantinopoli é Smirnè ; ‘all’ itiportante Compagnia vantogat. 






italiana’ Peirano e “Dansvaro 0 fra non molto da 
ranno i servizi maritumi diretti per | Indo-Cina, fra 
cui: fa Compagnia Egiziana, nella quale il Viceré ha 
importanti interessi. . ? 

ricchi prodotti delle ‘Indie, * della China del 
Giappone, di 500 milioni insomma di popolazioni 
asiatiche, colle quali l’Italia chbe Giaora- rapporti 
“commierciali pressochè nubi, hanno gii incominciato 
‘a prend re Ja stessa via per venire .in Europa. — 
Fra poco Brindisi sarà adunque il deposito e il 
transito di un commercio colossale. 

“Ma per ricevere le merci e derrate che già aflui- 
scono a Brindisi e che vi affluiranno icmancabil- 
mente în avvenire in ingenti proporzioni, disenta 
urgentissimo di dotare la città der magazzini di cui 
abbisogna, di istituirvi cioè dei Doks, 

La Camera di commercio di Lecce (terra d'Otranto) 
nella sua ultima e preziosa relazione al ministero Ogni aziono ha diritto: 
chiedeva con insistenza e come necessità di primo 4. AI sei per cento d’ interesse fisso. 


Le Sottoscrizioni si riceveno il 25, 26, 27, 28, 209 e 30 Aprile 


Roma Compagnia Fondiaria Itomana, via Ripetta, 22. 
Ferenze E. È. Oblieght, via Panzani, 28. 
» Banca Comm. ed Emiss E. Fiano via Ron- 
dinelli, 5. 
| Messina Banco di Sio, 


I venti milioni del capitale sociale sono ‘divisi ‘in 
‘ottantamila azioni al portatore di Lire Duecentocin- 
quanta ciascuna ;delle quali, qnarantotto mila. fura- 
no, assunte all’estero e le residue trentadue mila 
vengono emesse in Ialia, 

Le azioni sono pagabili come appresso : 

Li 20 all’ atto della sottoscrizione, 

L. 30 un mese dopo. 

L, 75 duo mesi dopo. 

I duc versamenti successivi, il primo di lire 80 
e l’altro di lire 75, quando saranno chiamati dal 
Consiglio d athministrazione, dovranno essero cse- 
guilì dagli. azionisti entro 15 giorni dall’ annunzio 
offitiale che verrà loro partecipato Tali versamenti 
saranno Scparali fra di loro da un intervallo di due 
mesi afimeno. 





Venezia” Errera è Vivante. 
Milano Giugliò Bellinzaghi. 
» G. B. Negri. 
» ‘Frane. Compagnoni. 
» P. Saccam e Cc 





Udine, 1872. Tipografia Jatod è Colmagna. 


| Sig Commendatore® 

Sig. ‘March. ' Wince 
ll putato-al Parlamento ‘Nazionale. ‘‘ 
Cav. “CesarePawlnl. professore. 


«niagàzzini essenzialmente atti a contenere merci ricche. . 
i Quale: 'fpiù ‘splendida occasione :per-1’ industria | 
i “Chie: i provvedére -al deposito -.di questi-im- 

; effeltuare ‘sn questi depositi tulle le. 
ancite e privilegiate col reconte ; 


nino. Seth mae, 
zo Nelgona DI Ci atearaò; «de 











dt 


Li jnque, pr, doi 


‘3. Ad tr o ‘di "preforoni 
sioni’ ‘clio’ poiéssero aver 'Iuògo. 

Lo azioni della Società presentan 
impiego di «capitati tutto ‘affatto secdzionale per s 
curezza.e vantaggi nè posson 
fiore in “brevo” tempo un El 
derevole. 













delle. DE azioni e senza a nossun altra responsabii 
“Sarann essi ai poftosecori merli 














i lefinitivi saranno, 501 jseg; 
| dei certific.i “provvisori ti: «giorni. op 
samento. È 
Società è costituita per cinquan An 
pol; esspro. prorogata ‘nel caso invcui n 
conosciuta - su utilità dall’ assemblea 
azionisti. . i 

Ogni domanda di azioni dele essere accordpagaa a 
col primo versamento di 20 i 
sollosctitta*.’ 





Oggetto della Società 
“La*Sociela"ha per oggeitò Ja ‘costrii 
nufenzione e'}’ésetcizio'doi miagazzi 
in Brindisi, secondo le facoltà accordatò dalla-lepge; | 
le operazioni di anticipazione e di sconto -sul. valore 1 
delle mercische: verranno neimagazzini;-depositato ; } 
la costruzione di ui Bacino di carenaggio nel Porto | 
di Brindisi, e finalmente | contrattazioni di terreni 
ele -costruzi isi;, per... conto; proprio, «del 
goreriio e der x ata 





‘ali(Do îa) / 





* Capitale sociale 


AI Copitale ‘Soeale di 20: mitosi dl' 
è diviso. in dttantamita azioni di Li 250 ci cui. 


«Utili è dividendi |. 


L’anno sociale comincia. col di gennaio e finisco 
col.31 dicembre.» A « 
Le azioni harino diritto : 
1. Ad un interesse fisso del sei per cento P 
semesiralmente; 
'"R. AI 75 '!per cénto ‘degli otili constatati dallo 








venfario ann: e, 








- Condizioni della ‘Sottoscrizione. 
Le azioni ché si emettono m Ttalia sono teen- 
tarluenmiflae vengono emesse a L.:250"tia i 
Dessé. danno diritto, non solo igli 
seì per cento, ma ai dividendi a dofare dal tu ge ji» 
nuo 1872. i 


Versamenti 

Le azioni sono pagabili come appresso: 

L. 20 all’ atto della sottoscrizione. 

L. 30 un mesa dopo. 

L. 75 due mesi dopo. 3 

I due altri versamenti, l'uno di L. 50 0 Pal 
di L. 73 saranno chiamati dal Consiglio d'Ami 
nistrazione della Società, previo avinso di almoe 
13 giorni e con un intervallo non minore di due, 
esi ? uno dall’ altro. 

L° azionista che all’ atto della sottoscrizione “inti. 
cipa uno o più versamenti snccessivi, ha diritto ad 
un ribasso del G per cento annuo, a scalarà, sullo 
somme che anticipi. 


Pagamento degli intorassi e dividendi i 


I pagamento dei cuponi e dividendi si offettila 
presso la sede della Socictà e presso tutti ì ban: 
chieri che verranno dalla medesima autorizzati. 





Messina Grill Andreis e C. 
» G L. Beccalli. 
Brescia Angelo Duina. 
Verona Banca Mutua Popolaro. 
Pordenone Gio. Batta Îofler — G. De Campa 








































